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Enfieri, & trattati del Re di F rancia per [epa-
var ¢ Vinetiani dall Ingemtore , €& muover il
Turco contro di quello . Danni , che riceve laRe-
juélim per [ubornatione de’ miniftri di Solima.
no, Varii difcorfi circa’gli apparecchi del Turco. Provi-
Jioni de' Vinetiani. per refiftergli . Dell Imperatore . Soli-
mano, & [uo eflercito, (& armata. Armata de Vinetia.
ni, & warie difficolta circa il reggerla . Oratione di Mare
Antonio Cornaro, che perfuade a non Jepararfs dall’ Impe-
ratore . Di Lionardo Emo in contrario. Solimano rifpetta
in mare lo flato della Republica . Accidenti s che lo muta-
no, onde le muove aperta guerra. Armata Imperiale , ¢
Venetiana 5 & fucceffo di ‘tutte ¢ due. Il Senato-come J[en-
ta le cole accadute co’ Turchi s & [ua deliberatione . Sol;-
miano muove apertamente la guerra & Vinetiani , &5 quel
che operafle per quefto. C orfﬁ , #ola, defcritta . Operatio-
ni del Senato per refifiere al Turco. S5 publica una lega
de’ Chriftiani contro di effo . Ordini dat; af Generale . Spa-
gnuoli mancano . Turchi affaltano C orf2 , ma in capo a
dieci giorni fi partono. Aflediano N abol; y & Malvafia
ma in darno. L' una, & I altra fi defrive . Barbaroffa
Jeorre I Arcipelago, €& wi occupa “molte Hole . I Vinetini
vanno ad afcdiare Scardona , che fi arrende . Penfieri va-
riz de’ Prencipi . Di Solimano. Dell’ Imperatore . Del R
di Francia. Del Pontefice . Deé Vinetiani . Germania |
& [uo flato. Confulte in Senato cirea il fare, e non fa-
ve la lega . Ambafciatore Cefareo [ollecita la Republica a
dichiararfi nemica ¢o’ Turchi, ma in vago .
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